
Venerdì 17 Marzo 190ri 
JjHtòaAMJHStfo.'•'*'"""•'' 

amMili,l||)nit»lael«I)ói*«nliA*, 
Vim à MnlslUo « mi Jll<ea« 

. . . . . . . . . . t , 18 
> 8 

.ÙÌauHTBlóiÙFÀaVAaao 21 
I • teluNitrs Is pi'oponton*. 

^ r- ?>suiMmtt untici pati — 
MfWfttU BSKCWlilill • • 

Udine-Anno XXIII N. 6.̂  

ca-loxiaal© q, i o ^d.3.axj.o d e l l a . I Ì3xo , : s cxa , z i a 

IHSBBJTOin . 
lu t«vz&piirlnB, vott'O It flTvjk M ph 

f«nt«;ooii»ilu«ftt^ncor6loBÌf, dMUlan^ 
•toaiariafiuliuiumti, ogoT !(iM<I.<al:'S 

ID inut» fulBi. t l i 
I^if Utiattnisalpnni dtcMTWifa*. 

Dlrestono ed Amministrazione , 
VU Fnlettnn, 6 

I 

Adesso viene lui... 
Tutti gli appetiti si destano. 
Il signor marchese Starabba di l a ­

dini, deputato di Caooamo, ohe era an­
dato m Kgitto a spaoohiaral nelle mum­
mie, ha telegrafato dall 'Eiitrea ohe 
parto subito per l 'Italia. 

Il (eoahio gettone ha fiatato anche 
da lontano l'odor di preda, e si affretta 
all'aguato. 

0 Impaslenti anime impieoaiuole » 
mitraglioSle del bello italo regno, a-
apettate un momento : adesso Tieno lui ! 

Se vi oooorre la. figura docoratiTa 
dello soatlioo insipiente ohe lascia an­
dare e lasoia Care tutti gli affarismi e 
tutte lo audaoio intraprondanti, eccolo; 
o'6. lui I 

Se Ti opcorre lo soettico f Tooe ohe 
con la stessa indifferenza concede fu­
cili, cannoni e stati d'assedio a servi­
zio 0 comodo delle oamarllle reaziona­
rie municipali, eccolo : o'è lui I 

Se vi occorra il gaatiluomq politiqo 
ohe seppe raggirare abilmente la buona 
e grande anima di Cavallotti,, per tra­
dirne lo generose ispirazioni — ohe 
entrò oon l'anima di Qiuda Iscariota 
nella Sala Hoasa — che la passare per 
grande oslonoa della monarchia, e an-
ocra qualche anno (a (Macola rivelava!) 
sapeva posare „nei salotti frondeurs a 
futuro Presidente della futura Re­
pubblica, eccolo : e' è lui ! 

Sa vi oooorre l'intrigante sussurrone 
insuperabile il capobanda dei calabroni 
da corridoio, l'orditore d'intrighi da pa­
lazzo, impareggiabile, eccolo: c'è luil 

Che cotesto bel personaggio da pa­
rata —; oh quanta speoies guae non 
haiet àerebrttm I direbbe la volpe eso-
piaua — s'illuda e speri d'ingannare 

""a tradire ancora qualcuno, in alto, sia. 
!<: s'accomodi. 

Ma giova sperare per l'onore del 
paese che la rassegnata anima del po­
polo italiano avrii tal t impeto e tale 
ruggito ohe valga e basti ad ammonire: 
~ . No,, no, par. Iddio, il bestiil^ autore 
del.Maggio di sangue aon ritornerìi più 
a capò del Qoverno nazionale 1 

(e. m.) 

I NUOVI 
PER L E S C U O L E ELEMENTJIRI 

Strombazzati da tempo ai quattro 
venti come una riforma animata da senso 
prìitico e da spirito di modernitii, sono 
finalmente usciti i nuovi programmi di­
dattici per lo scuole elementari, M^, 
ahimè ! la montagna ha partorito un 
topolino, e, quel che è ancor più da-
plorevole, ha peggiorato le condizioni 
dell'istruzione primaria'. 

I facitori dei unovi programmi hanno 
invero raoimiilato qua e lii alcune nuove 
idee fra le istituzioni didattiche vigenti 
all' estero ed hanno anmestato da cin­
que a sei gli anni dall'istruzione pri­
mària, ma non tesDsro alcun conto 
delle condizioni di fatto in coi si tro­
vano le scuole in Italia. Le nuovo di­
scipline introdotte nei programmi, per 
essere insegnate' pratloameate, richie­
dono un costoso materiale scientifico 
ed' intuitivo e, da parte dogli ioseeiianti, 
la conoscenza non imperfetta dcKa ma­
teria. 

Perciò, vale a dira per mancanza di 
materiale e,di preparazione di lattica, 
le nuòve discipline non . potranno es­
sere elaborate ohe sotto forma di e-
seroiziomnomoniAo, riusoèndo oosl ad 
aggravare il lavoro dei nostri faiiciulli 
ed a staccare ancor più la vita dalla 
Bcuola. ' 

Già ora gl'impo.isibili tasti .della no­

stro sauoio, irti di regole, d'apofli^gmi 
e di rancida siiccenlorin, quando non 
sono ripioni d'eunuche sdolcinatura, for­
mano una piaga dello studio primario; 
i nuovi programmi, sènza pensar a ri­
parare a questo grava sconeio, vi ag­
giungono elementi di chimica, di mec­
canica, termodinamica, elettricità, aom 
pniiiteria, tenuta dei libri.'ttorla aned-
doticii, geografia, coloniale, eoo. 

Non lo si crederebbe possibile, ss 
non fosse, stampato in forma ufficiale. 
E' questa la modaruitti che ha infor­
mato i oriteri degli escogitatori^, dai 
nuovi programmi ? Come -patriip!)o-.imai 
ì nostri ragazzi imparare — con qual­
che profitto, s'intende, — tutto questa 
po' po', di roba che forma parte del 
programma della seconda e della terza 
alasse taonica? Altro che aovraóarica! 
Questa è pazzesca elucubrazione, uscita 
da menti che della scuola elementare 
e della intelligenza adolescente non 
hanno alcuna idea. 

Non si deve, carto, favorire la pi 
grizia degli scolari, ma non si può nep 
pure dhiedor loro oltre il ragionevole; 
domandare ciò ohe la mento non può 
capire è atto barbarico 0 pazzesco perchè 
oonduce anche a danneggiare lo svi­
luppo fisiologioo. 

Coi nuovi programmi ai aumenta 
bemil di un anno il. corso elementare 
(a io dubito che questo sia un bene in 
Italie), ma si raddoppia la pitteria da 
studiarsi, nello classi superiori ; cosi 
che se 1 nuovi programmi verranno ap­
plicati avremo un sovracarico di la­
voro fatto male, quindi inconoludeute 
sotto il punto di vista didattico per la 
salute della tenera ganeraiione. 

Pur troppo, i programmi -~ specie 
qublli delle scuoia elementari — von 
gono elaborati da upmini che non hanno 
quasi mai avuto contatto con le scuole 
stesse e che porco non 'ne conoscono 
né i bisogni, né i guaì. Bssl mirano 
alto, non sì curano punto sa l'esercito 
scolastico li possa seguire e dimenticano 
che la possibilità d'una riforma sta nei 
limiti di certe condizijni, le quali da^ 
vano rispettarsi quando si vogliano ot 
tenere giovevoli frutti. 

Ma una.buona parte di questa mala' 
amministrazione didattica sta nel fatto 
della complèta indiCTarenEa di quasi tut t i 
\i genitori per qunnto riguarda l'istru­
zione dei loro figli Essi pagano lo tassa 
e tutt'al più ci associano agli adoperi 
degli studenti reclamanti la manica 
larga. Ma per il resto nulla. 

Por il resto non c'è un ministro ap­
posito alla Minervaedunnssessora potè 
apposito in Municipio ? 

Cosi, fino a che i genitori taceranno, 
noi ci troveremo sempre in questa tri­
ste situazione : d'avara una scuola che 
non serve alla vita, ohe non fortifica la 
mente e che.iliangaidisoe il corpo. 

Questa doloroso ' constatazione do­
vrebbe condurre ad una seria, digni­
tosa e perseverante agitazione da parte 
dei padri di famiglia. 

E' questo possibile in Italia? 
Voglio sperare, ma mi par di udire: 

Vox olamantis in deserto ! 
Pure confido nell'avvenire, quando i 

mali saranno già palesi, quando molte 
vittime saranno g à cadute. Perchè noi 
non sappiamo né prevedere né preve­
nire e ci consoliamo col motto- fatalista ; 

io tardi che mai! 
Romeo Laverà. 

APrEKBICB 

TELEsroao SABII 

FikTÀLITÀ 
Bosooato oxìgiaaìe italiano 

— Che cosa? 
~ Per esèmpio, una cena coi flooohi, 

all'aperto, in vista del Vesuvio è del 
mare, da qui a dieci giorni. So dentro 
otto di, a cominoiar da domani, la for­
tezza avrà abbassata bandiera (finanzi 
a 'me rendendosi a discrezione, voi al­
tri tatti pagherete per me e per(j[aattrp 
0 cinque belle peccatrici che avrò cura 
d'invitare, .alla festa. Se poi il dolce 
nemico non avrà voluto saperne di oa-
pitoiar^i.allora io solo pagherò pai;,tutti 
voi altri ' e per le vostre verginelle pu-
dióhle. Vi par buono il progetto t 

•^ Eccellente. 
- r .Accettato. 
— All'unanimità. 
— Mlora come suggello del nostro 

patto, si vuoti un'altra bottiglia di 
champagne. 

— Chi è poi l'ottava o la Donu. 

La rivolta dei i m m à ì 
Dopo In lottcni p.ipftle, prisiato il primo 

Rbalorjimouto por l'inaudito fatto di ooal 
vìriilonta poloinichotti pontiQii)ia, da ogni 
parto d'Italia si odono rumori 'di rivolta 
damocnsta (Miiiti-o l'intollerabilo sopratTa--
stiono. 

Non si fa mica (LUi&tiona di gramma­
tico. : sienlm risolutamente nella tosi. 

Il gruppo domocristo di J2oma ha deli­
berato «pur allormtindo ossoqùio od obbe­
dienza alla Santa Sode in materia religiosa, 
di mantenere il gruppo di Roma in oom-
jiiela adesione alla Federazione democratica 
cristiana dall'Italia centrala >',-

A Imola, i democristi rappresentanti dei 
gruppi di tutte le nitt& e paesi della Ko-
magna, riunitisi, hanno votala, dopo viva^ 
cissìma dissuasione, il seguente, ordina dal 
giorno, che, por la sua importanza, merita ' i 
di essere riportato integi'almqnta : l 

<1 damoocìsti romagnoli aduaail a conve- i. 
gno in Imola il 12 corr. prei» cognlsiiona : 
della lettura di S. .S. Pio X al card. Sram­
pa sulla domocr.azìa oriatiaua-autonoma; 

proolamanda la propria BottfBlissibnsAi-, 
1'Au«!);Jitìl"EcolèViaStioa- in feàffltìi' ài 'fafté 
e di'morale, ma rivandioaiià»'risolatamen-
ta la propria libertit d'a2Ìon6:'e di assooia-i 
siioae nel campo dalle quostoiu politiotie e | 
civili; 

deli corano di continuare nella formazione 
d'nn partito nnzionnle oon qnèlle idealitd e 
con quel programma sociale ohe Ano ad óra 
lianno propugnato, e pe,oiò invitano la 
ITederaziono d'emocristica dall'Italia Oentr.'ile 
di estaudora e di intoneiflcara la ' propria 
attivitfl perchè quanto prima Tenga rifìouvo-
cato il convoisno nazionale ove' vogliono si 
discuta e il nuovo nome da dare al partito 
e il programma oivile-poiitico ohe questo do ' 
vril svolgerò ; 

e invitano inoltri^ la Foderazioi^a dell' I-j 
talia Cdntrnlo a promuoverò un' inlosj con' 
tutti (juaì cattolici che si trovassero d'ac­
cordo coi demoorìsti noi rivcndioaro il pie-, 
no" esercizio della propria libertil di cit­
tadini » ' • ' 

<Mo la godo mazzo mondo» .... dica il 
Otociata quando vede gente cho si bistic­
cia. 

Noi ci limitamo n «jtnrf. T V^-I.-^--

U matrimonio di Sugl^lmo lUarconi 
I pagoBi agni spoai 

Ieri a Loniitu, nelta ohÌQsa cattoh'on di 
San OiorgLo, obbo luogo ÌL ' matrimonio' dil 
Ooglìelmo Marconi colla signorina O'Urvon 
sorfìUa di, lor^ lucliipuin. La cerimonia 
ebbe luogo' iutoi'pia pl'ivijtiìsàina. _̂  ",, 

Fochi inviti di amici lieuà casa ' dolla 
sposa nel pomeriggio. 

Oli BpoBÌ sì ritirano nei castello di Blo~' 
moland per una seUimana e partiranno :il 
25 corrente da Livarpool per New-York. 

Centinaia di regali sono Btati presentati 
in ĉ uosti giorni alla fortunata coppia. 

La Compagnia Marconi ha mandato alcuni 
bellissimi servzi in argento allo sposo,e per 
la sposa ha maudato pellicoio di gran co-sto. 
Guglielmo Marconi ha mhndato alla sposa 
dei belUssimi gioielli e un mantello dì 
volpe argentata. 1 dipendenti di lord In-
chipuin lianno mandato due lampadari d'ar­
gento massiccio e la madre delia sposa un 
forziere per gioielli. I fratelli, e le sorelle 
un servizio di toeletta in oro. Lord In-
chipuin ha mandata alla coppia una chèque 
di una rilevante somma. 

HERBART E 

'• wM.»-^»-» »#-< 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

Per le Signora. — Un ottimo glor-

Nella galleria del Sempione. 
- Per incarico doli' impresa assuntrico del 

tratoro del Sampiono, alouni ingagnori han­
no percorsa tutta la galleria constatando la 
assoluta scomparsa doi miaiìmi postilenziali 
ohe provaoarono il doloroso aooidanta ohe 
costò la vili* agli inge^fiiori Orassi e Bianco. 

— Io non le conto, le bevo, 
— Bravo Floriano I Deoisamente tu 

sei un eroe. 
— Ohe, cameriere; un 'a l t ra botti­

glia e sempre di quella marca, s'in­
tende. 

— Gcoellenza, non dubiti. 
— Berremo alla tua sconfitta. 
— Alla nostra cena 
— Ed lo berrò invece alla 'aalnto 

delle ninfe che gusteranno meco il 
frutto del mio .trionfo sulla, bella, ir­
resistibile incognita. . . . 

Questo dialogo scoppiettava tra lin 
gruppo di giovanotti della aosl detta 
gioventù clorata , «ha, fumando a- ba -
vendo, stavano, verso ' sera, ' oomoda-
mente sdraiati davanti ad uno dei prin­
cipali oaiTè di Napoli. 

Essi avevano vista, poco prima, passar 
loro accanto, veloce <oomé "apparizióne 
fantastica, una leggiadrissima creatura, 
di quelle cho alimenta il poetico' suola 
di Mergellina. 

Di qui l'origine dal dialoga e della 
scommessa. 

Ciosl 'dell'onore di una fanciulla si 

naie per le Signore è La Mode pra 
tique (edizione speciale per l'Italia). 

£ ' un fascicolo di £0 pagina oon due 
figurini colorati od una tavola di ri 
carni e modelli, pubblicato 'daii'Hoepli 
di Milano, che tratta tutto ciò òhe può 
interessare una famiglia : oronoca delle 
mode, lavori femminili, consigli pratici 
par la casa, note d'igiene, di cucina eco 

Esco dna volta al mese e costa 10 
iiru all'aniia. 

Domani murcato a Pavia d'Udine, Por­
denone, ilotta di liivonza, Belluno. 

I.e onopanzo 
al maestro « ANTONIO LBNNA 

Gomona, IG marzo. 
Il Sindaco A. Stralli ha oggi dira­

mato la seguente circolare: 
Egregio Signore, 

Doraonìoa 10 corrente alle ore U nella 
Sala 'Atunioipala vomì con solenne aari-
monia consegnata al valente decano doi 
nostri iusognauti elemantarì Sig. Luigi 
Antonio Lenna la medaglia d'oro ohe dal 
(Joverno si conferisce a quei benemeriti 
ohe hanno lodovolinente prestato servizio' 
nelle Souole. pubbliche per un periodo di 
oltre 40 anni. 

lì!' quindi ' questa una cerimonia alta-
meittd oivila che ha per Isoopo di ctinsa-
orare collo. solennilA della forma, e coll'oi'-
fuaiona del aoiitimento, la illuminata con-
oassiona del Re, ohe nell'esercizio dello 
.Bue altre prerogativa volle, colla onorifl-
oeuza del Lenna meritatamoAto riuonosoore 
quelle doti oospìoiie di mente o di cuora 
che additano un' insegnante all'affetto od 
alla pubblica benemerenza..'' 

AuimAto .da tale-proposito, mi onoro in­
vitalo, la S. Y. Ili. ad assistere alla pro-
detta funziono, o nella (iduoia che Sila si 
compiacerà aderirvi, La ringrazio oon di­
stinzione. 

Un Comitato di vecchi allievi del 
maestro Lenna ' offrirà una artistica 
pergamena ad uno splundido' iugrandi-
mento fotografico. 

Nel pomeriggio poi avrà luo^o nel-
l'albargo alla «Stalla d'oro» un haa-< 
ohttto in onore del festeggiato. 

T a l m e x x a i 16. .—. Remlnlsoén'za 
di Carnovale. (H. D.S ) - . Rioordera.ino 
ì lettori come il 13 febbraio u, a. nal-
l'osteria di Unfer Nicolò in Timau, 
avesse luogo una festa da ballo, alla 
quale parteciparono i fratelli Mentii 
Òio. B'itta, Oiovanni, QiUseppe e Pietro 
di Pietro. i . 1. •; 

Ebbeuc, ^iccome uno dai fratelli, il 
Oiovann:, ballando pestava troppo forte 
eoi piedi sul pavimenta, al di sotto' 
del quale trbvavasi una stanza adibita 
ad uso di. latteria, provocò la protesta 
dal nipote dell'oste, Unfer Giuseppe; 
ne,nacque uno scambio vivace di pa,-
ri)le' dalle quali'si pass6 a vie di fatto. 
L'Unfer, con una sedia cacciò dàll'o 
storia i fratelli M'jntil, diatro ai quali 
nisaiva anche:il suonatore Mentii '6iu-
QiDseppe di Tommaso mentre l'oste 
chiudeva loro le porte. 

Allora sulla pubblica via s'accasa 
una rissa nella quale rimasero feriti il 
Mentii Oiusoppe di Tommaso riportando 

'duo farit'-, l'uua guarita in giorni 19, 
e l'altra io giorni 9, — ad it Mentii 
G B si buscava lievi lesioni al naso 
od una più grave guarita in 12 giorni 
all'indice della mano sinistra. 

Il giorno susseguente i carabinieri di 
Paluzza procedettero all'arresto dei fe­
ritori Mentii Q. B a Giovanni. 

Oggi davanti questa Pretura com­
parvero i qQait'-o fratelli Mentii ed il' 
Mentii Giuseppa di Tommaso par ri­
spondere tutti del reato ' previsto dal­
l'articolo 372 P. prima ed ultima del 
Codice Penale. — Pei reati di azione 
privata segui il recesso ,di querela. 

Il Pretore'assolse il Mentii Giuseppa 
e Pietro dì PiatrPù-,^ l&lentil Giuseppe 
di Tommaso, ' conak'nnaudo invece il 
Oio. Batta, a 13 giorni di reclusione 
ed a 10 il Giovanni. 

I quattro fratelli Mentii erano difesi 
dali'avv. Baorah>a ed il Mentii Giuseppe 
di Toitarnsisa dall'avv.GiuseppeCandusslo. 

PESTALOZZI 
clriuli»). 

parava il martino di un' altra donna 
da aggiungersi agl'infiniti onde, per l'u 
mana perfidia, è fatta seguo purtroppo 
la più bella e poetica creazione terrena. 

Luisella, tal era il nome della ' ra­
gazza, pareva a bella posta creata j er 
accendere ed alimentare gli amorosi 
desiderii in petto agli uomini, tanto 
vaga e seducente appareva quanto mo­
desta e riservata nei modi. 

Aiizi erano appunto questa modestia 
e risarvatezza che davano risalta a ao-
orescevanò pregio alla sua leggiadria, 
che una bellezza impertinente e sfac-
oia'a, se a prima vista colp^soe, non 
piace a lungo nei p<ù ; so suscita l'in-
oentlio dei senni tien freddo il cuore. 

Nata sotto l'ardente azzurro cielo di 
Napoli, t ra il balsamico olezzo della 
più lussureggiante vegetazione, cullata 
quasi dai glauchi flutti d'uno dai più 
bei golfi dal paondo, la' g'nvinettà era 
cresointa bellissima tra lo balle. 

Luisella aveva vista liamontar.e sadici 
primavera, ciascuna dalie quali'uveale 
recato nel suo 'passagg.o il t rbuto di 
un flore per reuderle vieppiù adorna e 

Vedi altra corrispontoa in'3." pag. 
fanciulla una dello solita dascrizioqi 
analitiche a ma' d'inventari e di pas­
saporti. 

Il bello è sìntesi, è armonia delle 
parti in un tutto e mi basterà di notare 
che la giovanetta ora bruna dì carna 
gione con un volto d'un ovale perfetto 
da ricordare le bèlle madonne dalla 
scuola bizantina e clie il suo corpo, 
nella perfeziona delie forme e nell.> 
flessuosa morbidezza, dei contorni, nulla 
aveva da invidiare a'ila Venere dei Me 
dici 0 ùd una della tre Gi-azie di Canova. 

Era nata di poveri pesoatori, il cui 
onesto e 'sincero ai^^tto era stato quat­
tro anni innanzi alla nascita di lai al­
lietato dairinnocenta riso d'un figtiuolinq. 

La sventura fin dalla culla la si era 
messa ai fianchi livida, inesorabile, per­
chè la madre dovette fare olocauito 
della'propria vita per dar lai alla luoe, 
e il padre fu travolto nei profondi gor­
ghi del maro in un di procelloso, mentre 
nella sua fragile e mal connessa bar­
chetta correva in traccia di ubo sfa­
mare i due figli, pupille'degli occhi 
suoi. 

Da quel giorno nefasto in ohe la fan 

(Golktboraxione al 
IV. 

la Italia, some giustamante oiissrva 
U Fornelli (L), non si ebbe come In-
Fràacia una sene di lavori rivolti e 
vantaggio dulia scuoi i ; ma, quasi d'un 
passo solo, si venne alle teorie peda­
gogiche di Kosminl, Rayueri, Lambru-
tchini, e più recentemente - a quelle 
dello Spencer, ohe oggi tiene il campo 
colla sue idee positivista. In questi ul­
timi anni però, a merito dei già ricor-. 
dati Gradaró, Allievo e dello stesso'. 
Fornelli, di frotita alla Speneer, sorge" 
la'figura d'nn altro illustre pedagogi­
sta, di Giorannt Federico Herbart, il '• 
quale, quantunque abbia rivolto la sua . 
attività a! miglioramento della scuola 
secondarla, pure, colle sue teorie, in 
quanto hanno di generico, sommamente 
si p'jò dire abbia giovato anche alla santa 
causa dell'ednoazioDe primaria e popo­
lare. Una tale importante affermazione 
cade dalla penna del Credaro, il quale, 
naU'introdnzioae del suo studio sulla 
pedagogia herbartiana dice ohi preci- -
saWente ' questa abbraccia il problema 
{educativo nel suo i'usiemo orgaàloO. 
L^érbar t , dal 1800 al 1868, anno iti 
citi foadò'la lega per la pedagogia ' 
sàentifica, e poscia fino al 18i<2, dhe 
se'gna l'epoca di sua' morte, sempre 
.s'adoperò instancabilmente per ilttrioofo 
delle suo idae. . . 

<Fra le duo Scuole di Speneer e di 
Hlìrbart oi,.8ono vari punti di contatto, 
fra SUI pnncipalo quello ohe entrambi 
oonsidorano la pedagogia sorretta su 
basi scientifiche, ijlaudole,prQaadimQnto 
filosofico. ' . . 

E' idea doll'Herbart che la pedago­
gia, coma scienza, dipenda dall'etica, 
0' filosofia pratica, derivante alla ^na 
vòlta dall'estetica e ohe vi cbùóoi'rà. 
dirottamente la psicologia. E,' pùr^ '.""a-,. ' 
opinione che il concetto virtù serva ia ' 
definire il complesso dello scopo.edu­
cativo, ohe sia cioè ,rospres9Ìone..del-, 
\'interna libertà'. Egli, postosi in tale 
ragionamento, continua col dirci che, 
lo sforzo per conseguire la relazione 
fra criterio e volontà, e da. cui prò-, 
viene la virtù, costituisce la moralità,' . 

: L'atioa barbarj;iaaa,. per.,,oanBeguir'e 
il, suo intento educativo', tenda a su­
scitare nell'animo dei fanciulli le idea 
della per festone, iaMa libertà, della iic-
nevolenxa, della probità e AaWeguità. 

' Né soltanto, secondo il. concatto del 
filosofo,.tedesco, la virtii 'vieiie ÌQte 
grata nell'idea di libertà inferiore, m'à 
anche come risultato delle óinque su 
esposte idee, quasi un idea'e di mori­
geratezza. Ad essa segue la -forza.di 
carattere-nella moralità, la quale ri-' 
siede in quelle personalità per eni il 
valere è forza o conseguenza. 

E' programma del compito educativo, 
seconda l'iudirizzO' della --filosofia her­
bartiana,, di lifare ,dfl, /'anoiuUp:Hm 
uomo morale, ossia condurlo vèrso 
l'ideale della personalità (2). 

Fra le altre concezoni geniali del­
l' Herbart, è degna di accenno, quella 
riguardante le percezioni e le apper-
cezini , di cui però non mi sembra op' 
portuuo qui intrattenormi. Vuole egli 
altresì, e giustamente, che l'esperienza 
ed il contatto sieno le origini di tutto 
ciò che può entrare a far parte delle' 
cognizioni umane, ' provenendo dalla 
prima le cognizioni naturali; dal secondò 
i sentimenti verso gli altri uomini. Se 
giusti sentimenti sono lodevoli, si de­
vono dall'educatore' incoraggiare, se 

(1) Op. oit . •!• 
(2) Ziilor 

faceva obbrobrioso mercato da un» f piacente la personcina. . _ 
turba di ,i'bei'tii5M,ufrnlli(;i;'.eoBl|?.j'tai'e f Non mi pardarò a tracciare sulla I oiulla, allora dodi/iaane, si aappe inta-

ratti'éntè 'òrfana,"l'i sUâ '<i'ubrH ÌBM'grà'"' 
maglia per sempre, ed.il volto, "atteg- . 
giato a rassegnata mestizia ne fu, lo 
specchio costante. 

Che so tal rara fiata schiudeva il 
labbro al sorriso, era un sorrisa ohe 
non passava nall'aninia; era come il 
fatuo lembo di oiel sereno che.si tra­
vede talvolta in mezzo alle nubi gravido 
di procella ed agitate dal vento, . 

Ahi perchè tante innocenti creature 
non debbono avere per loro retaggio 
che martìrii e lacrime, senza che. mai > 
un benefico raggio di Isola piova ad al­
lietare un istante la .notte profonda, 
della loro, vita! Non è codesta una 
crudele ingiustizia,) 

((Sontinna). 

Alolti continuano a spodire all' indirizza 
personale del dirattoro, o di altri apparte­
nenti all'uilloio del Priuti lotterà oonto-
iionti ooniunicazioui o richieste oho riguar­
dano la Bedaziona o l'Amministrazione. 

Ripetiamo l'osservazione cho se il desti 
natario ò assenta nessun altri apro la lat 
tei'tt ; a l'uvvortimouto ; a' indirizisino sem 
pie le letture ùaseresualmenta alla Ile-
daziono (o all'Amministi'àziono, secondo il 
coso) del Friuli, 
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^ 
riprove»oli, fintazziro e correggevo. 
Mediante il oonlatta » l'esperienze si 
ranno formanda lo cognit'oni che pre-
oadono l'insegnamento noolaotioa, di 
retto e razionale, e sa di osse di (ondò 
r istrusioae. 

Oltre però al corredo di pereetìoni 
colle quali s'è arricchita lamento, l'a-
lunnoi aeoondo gli herbartlani, io qsanto 
rignardft il {atto educatiro, dispone di 
altre condizioni, quali l'attenzlona TO-
lontaria ed individuale, che si ottiene 
soltanto mediante l'Interesse a quanto 
il docente va spiegando ed inse-
goendo. Logicamente ne viene ohe 
r insigne maestro ed i leguaoi suoi 
domaudino perciò somma chiarezza da 
parte del precettore per ottenere l'at-
tonzione della scolaresca, cercando egli 
più che altro l'educazione del senso 
morale del (aociullo. A tal'nopo con­
corrono da parte di questi le cosi 
detta virtù mediane, o incoscienti a-
bitadini. 

Come tanti altri pedagogisti, anche 
i' Herbart rivolga la sua attenzione ad 
educare non solo la mente ed il cuore, 
ma anche il corpo, per cui non manca 
di stabilire nn ben diretta sistema di 
educazione fisica, la qcal» s'accompagni, 
in esatta proporzione e con norme 
scientifiche, alla educazione intellet­
tuale. 

Oiustameate dagli Herbartlani Tiene 
affermato che l'autorità noo si regge 
senza l'amore ; lo Ziller d'altronde pro­
pone nn'inflnità di precetti disciplinari, 
ohe ai possono ritenere inattuabili in 
pratica, tanto ohe io stesso autore. 
Dalla sua ioaola di Lipsia, non riuaclva 
nello loopo ohe s'era proposto, per 
quanto aU'antarith, coadiuvala dalla 
disciplina, aggiungesse l'amorevolezza. 

Alfredo Lauartni. 

Caiaìdoawopio 
I i ' o n a m s a l l a o . — Oggi IV marzo, 

8. PatriBio, vescovo. — l'u di Hola (Ca­
serta) ; secolo HI e H'. 

Bffeoioridl storlcha 
Crudo verno 

i7 maria 170S. — Fa un crudo 
verno. Principiò il l.o novembre del­
l'unno antecedente è durò fino alli 17 
manto 1783, con venti, ghiacci e nevi. 
(lUóntegnaccó A. Manoscritti nelle rac­
colte Plrona). 

Ma si grande siccità (aggiunge il 
Della Bona nel Calendario di agraria 
a Oorixia, anno 1843, p. 59^ si pro­
trasse fino al 28 aprile e causò tale 
mancanza di acque nei pozzi e nelle 
cisterne che in alcuni villaggi del Go­
riziano al vendeva l'acqua a 16 lire 
l'orna.' 

UDINE 

a Piero Bonini 
Somma precedente L 285.— 
Elpneo XV — Tnzzi Vincenzo cent. 30, 

Flumiani Italico 30, Diamante Giacomo 
15, Meaaglio Edizzo SO, Bergamasco 
Napoleone 20. — Totale L 1.15. 

Totale complessivo L 286 16. 

FÉtica od ImministfazIonB P 
Sotto questo titolo il pittore Pe-

drioni si lagna nella Patria della tassa 
Esercizio a Kiveudita e (a dei confronti. 

Evidèntemente quel titolo andava só­
pra ad altro articolo..perchè dei quat­
tro collegbi del Pedrioni, da Ini citati, 
uno solo è democratico, il ohe dimo­
stra la serenità ed imparzialità della 
Omnia nei tassare. 

Ad ogni modo l'UfSoio Municipale 
d^lle tasse dqvrà esser grato ai sig. 
Pedrioni pel suo .servizio d'informazioni 
e promettere allo stesso che 1 pittori 
da Ini citati, i quali lavorano più di 
lui, saranug tenuti in evidenza per 
l'anno venturo. 

CaiBia del Lavoro di Udine e Provincia 
La seiluta della Commissiona Eseoullya 

La Commissione Esecutiva aella se 
duta di ieri sera ha stabilito, di fronte 
alia vertenza dei fornai di Oivdale la 
quale tenne il segretario interinale por 
più giorni occupato sul luogo e quindi 
impossibilitato di provvedere alle di-
aposizioDi perii Comizio, di rimandare 
il Comizio di protesta contro il negato 
sussidio alla Camera cho era prean­
nunziato per domenica 19, a sabato 25 
corrente. 

Ha del pari stabilita ohe si debba 
tenera un' altra seduta sabiito aera alle 
ora 8 e mezza onde fissare il giorno 
per l'assemblea generale e per l'appro­
vazione della relazione morale e finan­
ziaria a per indire lo nuove elezioni 
della Commissiona Esecutiva. 

Per le sartine 
Domeaioa 19 corr. alle ore 2 pom. 

avrà luogo nei locali della Camera del 
Lavoro l'annunciata assemblea delle la­
voratrici dell'ago onde gettare lo basi 
della loro lega di resistecza 

Parlerà l'avv. Oiòvauoi Gosattini. 
Rscoomand'amo alle cartine di non 

mancare, 

Rappresaglie puerili 
Non s! vorgognano? 

Anche questa è da contar... 
11 oomm. Domenico Peciie, era, come 

già il compianto Senatore, membro della 
Giunta di Vigilanza dall'Istituto Téonioo, 
come rappresentante del Governo. 

Negare la competenza e la beneme­
renze che lo fiuno idoneo e prezioso 
in tale ufficio sarebbe un po' difficile, 
non è vero ? 

Crediamo che, fra l'altro, si debba 
alia sua prestazione di garftnzia perso 
salo se l'Istituto ha il podòremodelio 
per la Sezione Agraria, 

Mutata la direziona..,, del vento, la 
Prefattura trovò faori una polverosa 
circolare per cui Peoite si doveva 
mandar via, nominandosi invece un 
fnazionario regio ; orediamo, il Prov­
veditore, 

Non valsero nemmeno le rimostranze 
ed insistenze degli altri membri della 
Giusta di Vigilanza, fra i quali il Pre­
side Misani, il comm. Morpnrgo, ecc. 

Domenico Peciie fa volato « parar 
fora » 

Allora, l'assessore Comelli, membro 
rappresentante il Municipio, si dimise, 
par lasciar campo alla QiuDta di dola 
gare il comm. P^cila. 

Nossignori, In Prefettura si. va a so­
fisticare che in rappresentanza del Mu­
nicipio, a termini di legge, occorre io-
vece,,., < un assessore ». E di nuovo, 
con quel geniale pretesto, hanno voluto 
«parar fora» il cdmin, Peciie, 

Comecché il Sindaco non sia anche 
assessore i 

Comecché la delegazione in questo 
caso venendo dalla Giunta, ed essendo 
una delegazione in rappresentanta del 
Sindaco, non sia a fortiori legittima­
mente tenuta dal Sindaco in.personal 

Comecché la legge, prescrivendo un 
« assessore >, non intenda, evidente, 
mente, di escludere dalia rappresentinza 
soltamo chi ha solo il mandato delibera­
tiva ê cioè i semplici oonsigl eri), non 
già chi riassume dell'assessorato tutti 
i poteri — tanto è vero che si dice 
« referato >, e cioè semplice relatore 
al Sindaco, l'ufficio dell'assessore! 

Non importa. Hanno voluto «parar 
fora » Domenico Peciie. 

* * 
Mettiamole insieme tutte: la livra^ 

gazione del bilancio.— la soppressione 
dell'aumento all'Educatorio — l'inge 
ronza arbitraria, affatto illegittima, nei 
criteri d'applicazione della tassa di fa­
miglia a base progressiva.... Tutto ri­
sponda ai piano delia congiuretta pic­
cina capeggiata dal prefettino. 

Goerricciole, oapricctetti, dispettucci, 
smorflole proprio da « Boiisolo, Bos­
solo toooondo U, 

Sono cose che riuscirebbero urtanti, 
offoDsive — offensive alia Città — se 
non si trattasse di rabbiette da bam­
bini cattivi, cosi piccine che fanno 
tanto ridere. 

piota dì latto il si'teran glaridico pe* 
naie seminio i nostri oritari. 

L'oratore pa io quindi a trattare del 
modo con cui procodere all'esame del­
l'alienato. 

La pazzia oome ogni altra malattia, 
deve avere un substrato organico, 
quindi è ohe colla esposizione dei ca­
ratteri generali dai crimioali alienati 
si dovrà trattare anche di quelli antro 
pologici e somatici, oltreché di quelli 
psiemci. 

Fece poi un esteso riassunta della 
semeiotica psichiatrica. 

Infine portò due esempi dimostrativi: 
un caso di parricidio e ono di miuaccie 
a mano armata, per i quali l'oratore fu 
perito psichiatra chiamato davanti alle 
Assise ed al Tribunale ad esporre le 
sue oonoluniaDi sull'esamo dei soggetti, 

La dotta lezione, veramente ìnteres-
santo ed esposta in forma chiara e fa­
cile, venne ascoltata con viva attenzione 
dall' uditorio che salutò alla fine il va­
lente oratore con una salva di applausi. 

Questa sera alle ore 20.30, il prof. F. 
Fratini parlerà sul tema Igiine del lavoro. 

Sommario: professioni velenose uomplesse, 
oparai ohe maneggiano colori, tintori, fali-
brioatori di oonoimi chimioi, vuota cessi ecc. 
professioni miste: gasisti, litografl, tipografi 
ecc. Conoliisione e oominìato. 

Camera di Commercio 
Adunanza del 16 marzo iS06 

Sunto del Verbale. 
Presenti ; Morpurgo, presidente — Bar" 

duBco, viocpresidente 

Seiioia Popolare Superiore 
Delinquenti 

Malgrado il tempaccio, abbastanza 
aìTollata di pubblico scoltissimo era 
ieri sera la sala superiore deli' Istituto 
Tecnico ove il chiarissimo prof. Giu­
seppe Antonini, direttore del Manico­
mio Provinciale, tenne l'annunciata le­
zione sul Delinquenti. 

L'oratore parlò anzitutto dei mail-
comi criminali, rilevaudo ohe questi in 
Italia sono privi della loro funzione 
poiché i tré soli che esistono accol­
gono soltanto gli impazziti durante 
l'espiazione della pena e non servono 
per i prosciolti dopo la nuova legge 
sugli alienati. 

Gli alienati prosciolti doll'accusa ohe 
vanno ai manicomi provinciali diven­
tano origine di gravi mali e di iocoq. 
venienti poiché in mezzo agli altri am­
malati, per la loro lucidila e pertaolo 
sita obbligherebbero a restrizioni a li-
mitEizioni par tutti gli altri. 

Ma se gli alienati criminali sono 
degli anti-sociali nei Manicomi, i rei 
nati sono addirittura incompatibili. 

Tra i due mali occorre scegliere il 
minore e lasciare, purché noq sia mu­
tato il criterio d'imputabilità, cbe a 
questa categoria si provveda colle isti­
tuzioni carcerarie attuali, cercando di 
migliorarle e renderle più consone al 
loro scopo. 

Ciò non toglie ohe, attuando questo 
programma minimo, non si debba ces­
sare dalla propaganda per l'integrale 
definitiva applicazione dei portati del 
l'antropologia criminale e lottare e 
speritra in una trasformaziboe com-

A far parta da'la Gommis.sione per 
presentare e discutere al Consiglio Pro-
vlnclala Sanitario il capitolato unico, 
vengono sominati 1 dottori Pannato, 
Sigarini ed Ebhardt. 

L'assemblea passa poi alla nomina ' dusco, viocpresidente ~ Dori - . Bninich 
della nuova presidenza, ma il dott. Si- • — Corradini - Faalli —- Galvani —, De 

che avendo rinunciato \ Marchî  — Moro — Muzzati —• Ortot — 
"• ' " "'"~ ' " ' Bosselti può 

gurini avverte 
al posto di medico condotto non 
accettare il posto di presidente. 

L'assemblea a vati unanimi lo elegga 
socio ocorario. 

Ecco come riescono composte le ca. 
richa sociali : Presidente dott, Ebhardt ; 
vicepresidente dott. Giulio Cesare; 
segretario dott, Oriilo. 

Sooi t tM dall'Union» 
Serata musicale 

Questa sera alle ore S 30 avrà dun­
que luogo nel locali del Club Unione 
il concerto eseguito dai componenti il 
« Trio Olandese » di cui già pubbli­
cammo il programma 

Riuscirà certamente una deliziosa se­
rata musiC'ile, di ani ci occuperemo. 

IV. B . All'ultimo momento veniamo 
iniformati ohe 11 concerta anxiohè nei 
locali àéH'Vsionti, si terrik sella Sala 
•opsriore del Teatro Sociale, gentil­
mente oottcesaa dalla ?residenaa. 

Sesone Frinìana dei Medioi condotti 
La Huniane d'iapi 

Ieri alle 10.30 nella sala maggiore 
dei nostro Ospitale Civile si riunirono 
i medioi delia provincia inscritti alla 
Saziona dalla Federazione Italiana dei 
medioi condotti. 

La riunione riusci abbastanza nu­
merosa, qualche miidco però fece os­
servare che potevano essere maggiori 
gli iutervonuti se la circolari fossero 
state diramata regolarmente: in molti 
oomuni non parvenua i'ìsvlto. 

L'adunanza fu presieduta dal dottor 
Giuseppa Sigarini. 

Il dott. Ugo Chiaruttini lessa la re 
lazioue morale delia Società pel 1904 
che venne approvata ad unanimità. 

Il Prasideute poi, riguardo alla mo­
difica dell'art. 2 del regolamenta in­
terno, espose ohe vennero presentati 
due schemi, uno lunghissimo dei dott. 
Salvetti di Mortegliano e uno del dott. 
Ebhardt, 

Preferì il seoondo perchè si uniforma 
a quello dell'Associazione testé votato 
a Firenze. 

Il dottor Grillo lesse tutti gli articoli 
del Regolamento il quale posto in vo­
tazione venne approvato ad unanimità. 

Collegio degli Orlani in Perugia 

Il dott. Elbbàrdt relatore, riferisce 
oome i tristi fatti recenti e i disor­
dini accaduti nel Collegio degli orfani 
in Perugia abbiano provocato la di­
missioni dì molti membri, finché si 
dovette nominare un Commissario Regio. 

I soci sono a nogn'zione delia splen­
dida relazione fatti in proposito dal 
Prof. Pisenti di Perugia e mandata 
alla Sezione Fria'ana, 

II dott. Sigurini propone che aia vo­
tato un ordine del giorno conforme a 
quello della Sezione di Veoez'u, ma il 
dott, Ebhardt presenta invece il se­
gnante, che è conforme a quello vo 
tato a Palianza : 

«La Sezione circondariale di Utine 
nella seduta del 16 marzo 1905, con-
sidarato : 

che il Collegio convitto per gli or­
fani dei sanitari italiani in Perugia non 
corrisponda noll'iadirizzo didattico ed 
amministrativo ali» finalità dallo Stato, 
né ad una bene intesa eoonomia; che 
la composizione del Consìglio d'ammi­
nistrazione è stabilita sul previlegio a 
sull'opportunità invece che sulle basi 
dei contribuii ; 

fa voti: 1. Ch^ pur conservando l'ente 
collegio come centro amministrativo, 
si abbandoni l'idea di un concetto unico 
e conseguantemanto dell'erezione di un 
edificio apposito; 

2, Che gli orfani vengano educati 
nelle rispettive provincia o por mezzo 
di borse di studio; o per mezzo di col­
legi privati. 

3, Cho l'educazione corrisponda sem­
pre, oltre che alle norme statutarie, a 
criteri moderai a pratici; 

i. Che nel Consiglio d'amministra 
zionc le rappresentanze sieno propor­
zionate al contributo che si versa ; 

5. Che, riformato radicalmente il si­
stema elettorale in vigore, la presi­
denza centrala faccia proposte concrete 
ed insista pressale autorità onde. l'As­
sociazione Nazionale dei medici con­
dotti possa eleggere direttamente 1 pro­
pri rappra89ntanti npll'amministraziopo 
dell'opera Pia, 

a delibera di comunicare immediata­
mente il presenta ordine del' giorno 
alla presidenza dall'associazione dei 
mediai condotti e al prof Pisenti de­
legato per la provincia affinchè egli 
nella seduta preparatoria ohe ava luogo 
prima della seduta dei 2S si metta 
d'accordo con i delegati Villa, Pie-
raolnl, Zumber e Dozzi ed altri 
per portare ai consiglieri dalla nuova 
Amministrazione persone notoriamente 
favorevoli al nostro progamma». 

Messo ai voti è approvato ad una­
nimità. 

P e p u n ' a p e p a b u o n a . Sì tratta 
di acquistare una macchina da cnoira 
per una povera donna, che, inferma di 
gambe, solo con tala lavoro può soste-
Dare sé e la famiglia. 

Parte della somma è già stata rac­
colta fra alcune buone signore, e vi 
hanno contribuito, con lire 5, anche i 
piccoli Mino ed Emilia 

Anche il negozo Di Luca, per cor­
diale consenso del direttore co. De 
Pappi, ci facilita l'acquiito dell'ottima 
« Samonia », macchina adatta ad ogni 
genere di cucito, con uno sconto sul 
prezzo di catalogo. 

I generosi che volessaro contribuire a 
quest'opera buona possono mandare la 
loro offerte al ÌÌVJ'M!». 

E c h i d i u n f o p t o . I lettori ri­
cordano il borseggio di cui fu vittima 
la moglie di Mani Paolini domenica 
scorsa durante il oonoerto della banda 
ili Piazza Vitt, Em. 

Alla signora Paolini veniva invo­
lato il bsrsailiao contenente circa 13 
lire in argento. 

Ieri una guardia, trovato per la città 
un individuo sospetto di tal furto lo 
invitava a seguirla in questura. 

II giovanotto, che indossava l'impar-
meabìlé, quando fu presso l'Ufficio di 
P. S ebbe la felice idea di toglier 
salo di dosso, avvolgere l i guardia e 
darsi alla foga. 

Per quanta ricerche siano etata fatte 
non fu poasibiia scovare l'abile ma-
riuolo che decisamente ,,. scappa an­
cora. 

' Ver m i « u r e d i P . S. renne arre-
I stato nello decorsa notte certo Bertoli Fer­

dinando di .Fordinaudo d'anni 43 pittore 
da Trieste e domiciliato a Meroi.to di 
Tomba. 

'. Costni, privo di mezzi o con attitudine 
sospetta ai agirava per le rio delia oittil. 

E s e m p r e u b b r i a c h i !.. ITella 
scorsa notte certo /amolo Pietro di Lao-

1 nardo, d'anni 33, tbrnaoiaio abitante in 
; Vicolo del Portico andava per ria della 
. Posta, ubbriaoo fradicio, cantando a Bohia-

mnzzando. 
I Venne posto in coiitravrenziono. 
j Ma purtroppo, per quante oontr,ivvon-

zioni possano elevare le guardie, siamo 
. ben lontani dal guarirò la triste piaga del-

l'alcoolismo. 

U & . 1 1 ' O s p i t a l e 

Ieri sera, venne accolto ail'Oipitale 
tal Misizzi Pietro d'anni 32, da Pre-
patto, per ferite lacero oontase alla se­
conda falange dell'indice della mano 
destra con frattura della stessa, lieve 

i oantusione i l corrispoudeaza della 2 a 
. falange del medio delia mano destra, 

riportate accidentalmente. 
Guarirà in una ventina di giorni. 

Bollottino matoopolagioo 
UDINE — Riva Castello 

! Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
1 Ieri 16: piovoso. 
' 'lemporut.mas. 10.5 I Minima 6.i 

Uedia: 8.45 | Aoqua cad. mm. 15.5 
, 0:]gi 17 mano ore 8: 
,' Termometro 7.3 I Min. aper, not, 4.4 

Barometro 743 f Stato atmos,: vario. 
Vento: N. 0. I Press.: oresoente. 

OfflfH fallo alla 
in morte ai 

Buono 
Oonsjr^gaiióìii'. Si Carità 

: Malagniiii Luigi: Malagnihi Giàoomò Ii'50. 
*Barei'Don GiiiaeppeiiBaréi'VittorióiIi.'Ki 
' Podteooa Giovanni:.avv. Angelo Fernglio 

Peressini Angioliiio'.-,;.Oanoianii;BoraUe 
S a r t é - L . , l . ' -- .-; ' . ' .^-T. • ii..;-; fi ': .,.,•;.• ìi.^ :i • 

> Fàijinivdott, ,Ipopo; virò Gipi'danv: di, 
Butt^jò.Lf. ì , Tqmasol^'oftv. Dftuìo.à.f.iì , 

Brùaadini Luigi': Ivo .Giordani, dC.Buji-: 
triO'L... 1.. . .:.•' -r''.' ''. ""'.', 

Oelàp Ferugìio: Valentinis utf. flott. 
Guoltìero L, 1, Sohiavi avr, oar. L. 0;'l, 

Peitoldoo — Piassi —• Roetz 
— Spozzotti. 

Assenti : Beltramo (giiist.) — Looohin 
— MorasButti — Stralli — Volpe' (gius,). 

E' approvalo il verbale della precadente 
adunanza. 

Coniunioazioiii della Presidenza 
I 1. Ordinamento ferroviario. — Si 

fece istanza al Ministro dai lavori pub. 
I blici perchè l'art. 74 del diségno di 
I legge per l'aseroizio delle ferrovie am. 

metta esplicitamente nei Consiglio ga 
I aerala dal traffloo anche rappreaantanli 
; dalla Camere di commercio. 

2, Porto Nogaro. — Si sollecitò il 
M'Distro dei lavori pubblici ad eseguire 
la rettifloaziooe del fiume Corno e ad 
inviare un cavafango alla foce dell'Ansa-
Corno. 

L'asta dai lavori di rettifica avrà 
luogo il 4 aprila 

Si raccomandò alla Società di navi­
gazione fluviale In Venezia d'attivare il 
servizio con _ Nogaro appena aia com­
piata U rettificaziono del Goruo. 

3 Distillatione dei vini. — Il prin­
cìpio, propugnato ancho da quella Ca­
mera, che il maggior abbuono di tassa 
per la distillazione dei vi-ii da esteso 
a tutto il Regna, fu accolta ool regio 
decreto del 26 febbraio. 

4. Trattato di cimmeroio con la 
Russia. — Si espresse al Governo li 
voto ohe 1 delegati italiaui possano ot­
tenere dalla Russia una notevole ri.lu-
zione, e possibilmente l'abolizione, del 
dazio d'entrata par la sete torte prove­
nienti dall'Italia, 

5. Regime degli alcoots — Si rac­
comandò al Ministro delle finanze di 
riparare a un'omissione del disegno di 
legge sugli spiriti, ii quale, mentre 
propone un aumento di dieci lira sulla 
tassa di fabbricazione a la sopratassa 
di confine degli alcools, nou provvede 
a bilanciare in corrispondenza l'abbuono 
di tassa per l'aceto a bue d'alcool. 

6. Oslrufionismo ferroviario, 
Quando rostruzlonismo dai ferrovieri 
minacciava di recar danni anche in 
Friuli, si reclamarono dal Governo a-
nergici provvedimenti, 

7. Visita del bagaglio al confine. — 
In seguito alle osservazioni di questa 
Camera il Ministro delle flaanz^ venne 
nella - determinazione di attuare provva-
dimeati per agevolare la visita dal ba 
gagllo da- viaggiatóri pressa lo dogana 
di Udioe, Pootebba e S Giargio Nogaro. . 

8. Treno misto'SSt. — Si racco­
mandò al R Iipattorato della ferrovie 
di far partire da Pordenone il trono 
misto 581 che ora parte da Gonegliano 
alla 4 30 del mattino. 

9. Leggi operaie. — Si presentarono 
al Miniitaro d'agricoltura industria a 
sommeroio istanze e quesiti relativa­
mente all'applicazione della legge sul 
lavoro dalle donne e dei fanciulli e 
della legge per gl'infortuni degli operai 
sul lavoro. 

Si rispose, sullo stessa argomento, al 
quesiti degli interessati e mediante la 
stampa si avvertirono gii industriali de­
gli obblighi loro derivanti. 

10. Esportaiione del pollame. |—. 
Continuarono le pratiche por toglierà 
gli ostacoli posti dalie antorilà austria­
che all'importazione del pollame dal- . 
l'Italia e al transito dar pollame stasso 
per la Germania. 

11. Esportaiione delle tegole scana­
late. — Il rappresentante di questa 
Camera prese parta alia adunanza dal 
Qonsorzio dalla Camere del Veneto pai 
riparto dei 25,000 quintali di tegole 
scanalate ammessela Austria Ungheria 
in franchigia di dazio. 

Fu ammessa la. massima, propugnata 
sempre da questa Camera, ohb il riparto 
debba essere tatto in ragione dalia po­
tenzialità di produzione e di esporta­
zione delle singole provluoie e delle 
fabbriche, In una seconda adunanza si 
applicherà questo criterio, sulla basa 
dei dati stastistici che si saranno rac­
colti. 

12. Bullette di oircolaiione. — Si 
raccomandò all' amministrazione della 
finanze di - rendere piò agevole il ser­
vizio d'emisMona dolU bolletta di cir-
oolazìona dei coloniali in Mortegliano. 

13. imporlatione della crusca. —• 
La Commissione, camerale,' composta di 
agricoltori e commercianti, stabili i ori-
teri per gli assegni di crusca eseate da 
daitio d'importazione nella zona di con­
fine. 

L'ufficio, per Incarico d')! Ministero 
dalle finanze, einise, dal gennaio ad oggi, 
902 pareri su altrettanta dom'ande di 
crnsca. 

14. Tassa d'esercixio e rivendita.. 
Po'!- invito della Giunta provinciale am­
ministrativa si espresse parere sulla 
tariffe della la^sa d'esercìzio e riven­
dita approvate dai CoosiglV comunali. 
Si espresse pura parere sui ricorsi dei 
contribuenti. 

15. Monete di bromo. — Di conoerto 
con la R Dslagizione del Tesoro, «i 
autorizzarono due ditte a cambiare un» 
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Eommn 'li moneto di bronzo alla Teso­
reria di Udine. 

16 Per l'esportatione. — V nFflsIo 
«i adoperò per promaoTere, o tutelare, 
l'esportazione dei prodotti del Frinii 
net Chili, neirA.rgentiaa, in Romania, 
a Costantinopoli, in Tripolitania, in 
Penìa . 

17, Usi meroaniili ~ Si aotiitita 
roDO, a riohiesta, vart usi moreantili 
in Friuli. 

18. Oonlroversie. — A richiesta delle 
parti si noDainarono gli arbitri per la 
risoluzione di una oantrovarsla com-
merolale. 

Cpoimoa gludixlaHa 
Corte d'Assise 

Un impgato ooitinaie aUa sbarra 
Oggi gi è aperta la prima sessione 

dalla Corte d'Assise eoi prooesso a 
oatico di Oogaro Napoleone di Spllim-
bergO) impiegata oomanale, aoausato di 
falso in atto pubblico, con un danno 
perù non rilevante. 

Come abbiamo narrato, 1' Ongaro si 
«oatitul pochi giorni or sono alle Car­
ceri locali. 

Lo difende l'avr. Peter Cirianl. 
Presiede il oav. Sommarlva Bassano, 

glndioi Cano Serra e Sandrini. 
L'aoBttsa eark sostenuta dal Sostituto 

Proottratore generale oav.Vittore Randi. 
Ai due egregi magistrati venuti da 

Venezia — la oui nobile opera alle no­
stre Assise ò oramai una cara consue-
tadfne — il nostro salato. 

Tribunal! di fuori 

li processo dei Murri 
Kia affllata f lei t eg t i tmon l 

Oontinna sempre la afilata dei testimoni. 
lE'nL la generale attenzione vennero ascol­

tate lo deposizioni del cameriere del Conte, 
certo Picolii, e della cameriera di casa 
Murri. 

Il Picchi descrive le abitudini del Don-
mactini : notata la circostanza ch'egli so­
leva sempre ohiadersi a chiave interna 
nella stanza da letto. 

U cameriere lo dipinge come un ottimo 
uoino, di cuore e aUleziouaiissimo ai figli. 

Spesso lo. trovò obe piangeva ed afferma 
che; il Bonmartini aveva Assa l'idea di ve-
uitèoasassinato. 

La cameriera della Linda non nasconde 
i rapporti di costei col Secchi, le lettere 
che .riceveva e i coUoî ui che accordava al 
suo ganzo. 

Aggiunge però die la Linda taceva re­
citare le orazioni ai figli mattina e sera e 
ohe alla domenica li mandava a mossa. 

Tsatpi ad Jli*ta. 
'X'ea.txo ludùlaaerv'a. 

L* E S U M A M I 
La richieste dei palchi e poltrone 

per le prime rappresentazioni dell' JBr-
nuni sono molto numerose e da ciò si 
prevede ohe le poche rappresootazloai 
dello spartito verdiano avranno un'esito 
splendidissima. 

Qualunque reclame per gli artisti 
sarebbe superiiua essendo gili ben co-
noscinti dal nostro pubblico. 

Domani prima rappresentazione. 

concordi nell'accordarla, quanto invece 
al ponto sul Bat la Veneta i disposta 
ad allargarla. 

La predetta Soeietit s'impegna di dar 
ultimata la ferrovia entro due anni 
dall'approvazione del progetto di ese­
cuzione e rimane impegnata purohè 
entro sei mesi, dal 21 febbraio 1905, 
I Comuni della Curnia abbiano votato 
il sussidio di L. 10,000 e le relative 
del berazionl abbiano ottenuto l'appro­
vazione dalla Giunta prov. ammio. e 
dal Consiglio dì Stato. 

Sì oapisse ohe i Comuni debbano im­
porsi un'onere, però questo saórifioio 
economico porterii indubbiamente no 
tevoli vantaggi, sia per l'aumento di 
valore dei boschi, eia.pel maggior mo­
vimento di forestieri, maggiori con­
sumi 0 maggiori produzioni, sia pel i 
collegamento dei vari paesi per meszo g 
di linee tramvlarie od automobili, sia ' 
per lo sviluppo di industrie, 
perchè alcuni paesi, orsi ,segr|égati da' 
centri, potranno a questi congiùngersi 1 
ool mezzo dì ponti stabili come ad e-
aempio 1 Comuni di Gavazzo, Verzegnis, 
Preone e Prato Carnico, 

I tronchi Udine • Latisana e Udine-
Cividale costarono ai oomunl interes­
sati circa 600 lire per kilometro; i 
comuni delia Gamia invece avrebbero 
la ferrovia per 400 lire al kdometro 
malgrado che, per condizioni topogra­
fiche, la costruzione si renda piii co­
stosa. 

Venendo quindi alla ripartizione delle 
L. 10000 tra i diversi comuni, questa 
venne operata dall'Iogogner Cantarutti 
tenendo calcolo dei vart ooeffloiest', 
quali, la popolazione, la distanza, i van­
taggi, la rendita censuaria, l'aliquota 
dell'imposta fondiaria e l'interessenza dei 
miagoli comuni al Consorzio dei boschi 
carnicl. 

Per eliminare dannose discussioni 
quando l'accordo si rende cosi noces-
sano il Presidente fa appello, nell'inte-
resso di tutti, perchè il reparto venga 
senz'altro accettato. 

Ed ecco alenai dall del reparto : A-
maro lire 50, Gavazzo 100, Verzegniz 
200, Tolmezzo 850, Villa Santina 1260, 
Zuglio 150, Panlaro 300, Paluzza 800, 
Ligosnilo 150, Sauris 100, Forni Àvoltri 
400, Forni di Sopra 400, Forni di Sotto 
300 ed altri proporzionalmente. 

Il rappr, del Comune di Verzegnis 
dichiara ohe la quota flesata sembragli 
troppo elevata ma che però per non 
incorrere nei disaccordo egli s'impe-
gnerìi perohè il Consiglio com approvi 

.tale concorso. 
La seduta si sciolse con una raoco-

mandazìone del Presidente affinchè i 
Consigli oomunali deliberino il sussidio 
entro il prossimo aprile dovendosi poi 
espletare le pratiche bnrocratiche ine­
renti prima che scada il termine im­
posto dalla Societii Veneta. 

Il pubblico scoppiò in applausi. 

Alle grida del S-ib dossi accorso gente; 
allora gli eroi del teppismo ae la die 
dero a gambe dopo aver oommoSBO di­
versi atti vandalici a rubato nna sec­
chia di zinco, ammettiamo pure per 
ischerzo 

Contro ì mascalzoni eroi delle te­
nebre venne pjiorta quirela. 

Gli abbonati ài "Friuli,,' 
possono avere la magnifica Eìvista Soto-

grafioa Internazionale ' 

"La Fotodrafia flrlistìoa,, 
• diretta da A., Oominefti -^ Torino, Oon 

L. 11 annue."' 
W uno splendido fosoicolo mensile d̂  

gran I tao, con superbe incisioni intercalate 
nel tasto ohe, da sole superano il prozio 
di oiaBCun fascicolo. 

Contiene articoli .pratioi, ricette moderne 
'ii sviluppi, baghi di viraggio fissaggio eoo, 

•E' una pubblicazione «nioa in ItoU»! 
ohe può gareggiare colle migliori dell'H-

ed^ infine ; stero. 

DALLA GARNIA 
D|coiiTegDO dei Sindaci per la Fenovia Gamica 

Tolmezzo 16 

(P, D. Sai) oggi ebbe luogo, nella sala 
maggiore di questo Municipio la riun-
nìone di tutti-i rapprosentaati i comuni 
della Carnla onde trattare sulla costru­
zione del tronco ferroviario Staziona 
per la Gamia-Tolmezzo-Villa Santina 

La Sala era gremita di pubblico. 
I II Presidente del Comizio oomm. 

Ignazio Renier apre la seduta spiegando 
con aocohce parole lo scopo dalla riu­
nione ; dà lettura di due lettera d'ade­
sione pervenute, una del geometra eig. 
Qinaeppe. Marchi a nome dei CirooU 
Agricoli della Gamia, l'altra del sig. 
Melchiorre Sartogo portante l'approva­
zione di tutte le Societìi operaie della 
Regione. 

Entra quindi senz'altro a parlare della 
questione: spiaga come siasi ottenuto 
dallo Stato il concorso in lire 4300 per 
kilóm, per 70 anni, e come la Sooietèi 
Veneta sarebbe disposta ad aasumere 
la concessione o sub-conoessione del 
tronco se oltre al sussidio governativo 
la provincia ed i comuni concorressero 
per 35 anni oon altra 22000 lire annue. 
La provinola avendosi già quotata per 
lire 12000, i comuni bisognerebbe, con-
oorrasaero per le rimanenti lire 10000. 

Comunica pura ohe la Societìi Ve­
neta diminuirti la quota ai comuni qua­
lora, caso non improbabile, lo Stato au­
mentasse il proprio conoarsa, nome an­
che se, cosa però assai difficile, Il Go­
verno permettesse l'uso di materiale 
meno pesante; innovazione questa o-
stegglata dall'autorità militare la quale 
esige per la soUdith della ferirovia vanga 
adoperato materiale mólto forte. 

La S. Veneta esìgeva pure ohe du­
rante il passaggio dei treni venissero 
chiusi i ponti sul Folla e sul But. 

Por la chiusura del ponte sai Fella 
la Pfovinoia ed il Ctenlo Civile furono 

CIwidaiai 17 — Sooieli operala. 
— Ieri sera il Consiglio della Società 
operaia dopò le comunicazioni 
alla nomina del segretario. Venne eletto 
oon voti 13 aopra 18 votanti il signor ! 
Vittorio Zorzini, un bravo giovane, fatto ' 
socio nell'ultima tornata consigliaro. \ 

Banca oocperaliva- —. Ieri sera ebbe 
'nego seduta del Consiglio d'Ammini­
strazione, che fu interessante per 1 vari 
oggetti trattati. 

Per il direttore e per il contabile 
vennero incaricati di provvedere 1 sìgg. 
caVé Cocéani e Siroh. 

Q a m o R a , 16 — L'ssparimento di 
Ieri sera. — Come sapete il Comune 
di Oemona apri il concorso per l'illu­
minazione pubblica della nostra città. 
Fra le ditte concorrenti pare ci sia la 
Società Lux, di Stoacolma che lari 
mandò un suo meccanico accompagnato 
dal s'g. Aatoiiinl elettricista di Udina, 
a dare un pubblica esperimento sulle 
famosa lampade Lux a petrolio incan-
dascente. 

Nella vasta piazza Umberto I fu col­
locata nna grande lampada della po­
tenza di 700 candele che appena accesa 
diede una spicndida e 003tante luce. 

Data la semplicità dell'apparecchio, 
la facilità della sua applicazione, l'as 
soluta indipendenza delle lampade e il 
costo limitato della luce, non esito ad 
affermare essere questo uno dei migliori 
sistemi per l'illuminazione delle pub­
bliche vie. 

La cittadinanza fu unanime nell' am­
mirare questo nuovo sistema di illumi­
nazione, che speriamo sarà preso in 
seria considerazione dal nostro Consiglio 
Comunale. 

Le canagliata di tre maniguldi. — Ieri 
sera verso la mezzanotte lo stalliere 
della locanda « C. Colombo » in via Bini, 
certo Sabiduasi Andrea d'anni 69 detto 
Gasaeh era intento alla pulizia ostorna 
di un poz20 nero poco prima vuolato. 

Disgrazia volle che di là passassero 
tre lazzaroni sbarbatelli ben noti nella 
brutta cronaca gemouese e per uno dei 
quali pende un prooesso per furto, i 
quali entrati nella rimeasa comincia­
rono a infastidire il povero vecchio. 

Non contenti di ciò strapparono dalle 
mani di questo la scopa sudicia di sterco 
e gliela diedero per la testa ripetuta­
mente. 

Note e notizie 
Durante la crisi 

Tittoni presidente interinale dei Gon-
sigiio dei iUinistri. 
Ieri si tenne un consiglio di ministri 

al Quirinale presieduto dal Re che, 
avendo l'on. Forlis deolinuto l'incarico 
di comporre il gabinetto, pregò l'onor. 
Tittoni di reggere interinalmente la pre­
sidenza e confermò in carica gli altri 
ministri. 

Il decreto sarà controfirmato a Cavour 
dsll'on. Qioliiti, quale presidente dimis-
sioca'io. 

In attesa di un volo 
Il Ministero cosi formato si presen­

terà alia Camera onde avere un voto 
che serve di designazione per la Co­
rona. 

La Camera e convocata per le ora 
15 di mercoledì 22. L'ordine del giorno 
reca : Comunicazione dei Governo. 

Il Senato è convocato alle 15.30 
dello ateaso giorno, 

S{ assicura che l'on. Forti; prenderà 
la parola par spiegare coma si sTolse 
la crisi, 

ECHTRUSSI 
La presa di Tieling 

Òa telegramma unciale da Tokio reca 
che lo truppe giapponesi occuparono 
Tieling nelle prime ore di ieri. 

Con la perdita di questa posizione che 
i Ru.s8i cercarono di difondare oon ogni 
sfogo, liuropatkine vedo aggravarsi di 
molto la sua econfltta. 

Gasa di Salata dott. h Marsi - Sologna 
v i a T o r l e o n e , 99 

Dott. A. De JKarfli — Visito por chi­
rurgia e mahttìo dolle donno dallo 9 alla 
10 e dallo 2 alle 4. 

Dott. A. Boaohi — Visito mediche 
dalle D alle 10. - Iniezioni speciali contro 
i mali glandnlari (Siero Prof. Solavo) o 
nonrastenìa (Looitlna). 

Cura delle emorroidi senza operazione. 
In detta CaHa si pratica la Sieroterapia 

doi tumori maligni. 
Siero del Dott. De Maral contro i car­

cinomi. 
Siero Dott. Coley del Cancor Hospital 

New-York contro i sarcomi. 

A M B U L A T O R I O 
delia Sooiotà Protett. de'lnfan 11 

(Via dalla Fnfettnn a. Uì 
aperto al Lunedi, MorooledI e Venerdì 

eooettuati i festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
diOln oro 11 olls 12 

Specialista doti. Antonio Oambarotto 
loltanto il raersoUdì. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalla oro IB all« 14 
Specialista doli. Osoar Luixallo. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN G E N E R A L E 

daUa ora 14 aU« 15 
SpeoìalLsta 'prof. Quido Berghir^». 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalla ora 15 Alla 16 

Specialista dott. Giuseppe Murerò. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

BiciclG 8 e Maccl i Si 
Teodopo Da Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. IO 

FERNET BRANCA 
spaiatila dei C r a i e l l l n r a r i c a 

di Milano . . i, 
Amaro, Tonico, Corroborante, Pigeativ,, 

Gnardnrsl dalle contraffazioni 

passò ' E MEBCATAti! dir.propr. r<isvons. 

Oggi alle ore 1 ant. dopo breve ma­
lattia cessava di vivere 

PIETRO H l O e 
d'anni 39. 

La moglie la figlia e parenti tutti 
ne danno il doloroso annuncio. 

Udine, 17 marzo 1905. 
I funerali avranno luogo domani sa­

bato 18 cori', alle ore 3 pom. partendo 
dalia Piazza del Duomo N 11. 

Acqua di Petaoz 
gikestaiiiiite pnsOTatnci élla salate 

dal Ministero -Ungherese brevettata « I J A 
SJkIiV1CARE>, 300 Oertifloati puramente 
italiani, fra i quali imo del oomm. Carlo' 
Saglione medico del defunto Be ITiaberto X 
— uno del oomm. 0. Quirieo medico di 
S. M. Vittorio Emìknuele H I . — uno del 
oav. Giuseppe Lapponi medico di SS. Leone 
X m — uno del prof. com. Guido Baeeelli 
direttore della Olinioa Generale di. Ko(na 
ed ex Uinintro della Pubblica Istruiiioné. 

Concessionario per' l'Italia : 

A. T . R A B O O - V d i n e . 

laiipiBitato dalla Bitta ingelo Falitis - Udiiis 

Fiemiato Laliofatoiio Gliìiiiico FarMoentìcii 
Giulio Podraoca 

mm Hi BRUH 
= SCUIO = = 

Pl-am.' 6r«v.i Impernicablll senza gommai 

Oonfowioxti e stoive mr Uomini, 
Slgnon, Uttciall, BiUMni, ColUji. - VMUII 

Sottane — M»SUB — Bttnttt — C»pp«lU di 
luaao e oorwntl. 
Lavorailon» eoMplata della lana grami» liiiQ alla ceiileiioiie ultimata. 

o a u i p i o m o oatalofi;b& s ra t t a 
Krivere: juodon n u i i>run .. aQXk&o. | 

- (VENETO) -

Maiàttìe de^ll OGGh| 
difetti della vista II 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTÉ 
; Consultazioni. tutti i giorni, d^He .;2cai|e! 

5 éoòéttttato irj)irimo sabato é'tógttènm 
domenica di ogni mese. 

Via Posoolla, M. SO 

VISITE G R A t U I T E M POVERI 
Lunedi, Venerdì ore 11 i 

alla Farfflaon Fllippuzzi. 

GOZZ^ 
mwm uqioig i 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il | 

preparatore G. B. Serafini — 
Tareenio (Udine). 
jt. 1.60 il fi. in tutte le farmaòie. 

— Un fl. franco nel Begno verso ri-
I messa dì L. 1.70 ; 6 fl. (cura com-
1 pietà) a . 9. 

^;Asmi Bronotiialo 
ilylloi-

•uliiicnte (Iftl piùitiBtillti 

Non si mandano 
sonali. 

partecipazioni per-

Avviso d'asta 
presso l'Amministrazione della Casa 

di Kicovero di Udine earh tenuta il 
giorno 4 Aprile 1905 alle ore 10 ant. 
pubblica usta ad estinzione di candela 
per la vendita a corpo de! terreno pra­
tivo posto in Mappa di Udine Esterna 
ai Num.ì 066 di Pert. 18.94 RendJ 
40.37 e 1279 di Pert 4.69 Rend. L. 
L. 12 85 (assieme Eettare 2 36.30.) 

Dato regolatore L. 5000 —, depo­
sito per udire all'asta L. 500.—, Ter 
mine per l'aumento del 20." quindici 
giorni dall'aggìudicozione.— Spese tutte 
a carico del deliberatario.-— Informa­
zioni e schiarimenti presso la Segre­
teria del Pio Istituto. 

ASMA ad AFFAMMO 
broncliiaie-nervoso-cardiaGo, 

Asmatici, e voi coli'Affanno, Tosso, 
Catarro.SofTocazioni, Disturbo ai Bronchi | 
e al Cuore, volete calmare all ' istante i ' 
vostri soffocanti ucoossl? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ! Scrivete 
od inviato semplice bìgU^.tto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b a i in 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisce la 
Istruziono por la guar.gioue. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' is tru­
zione contro il D i a b e t e . 2 

Emuislone Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera-
dbilo oonipofosati di calce e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulaidne per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa gode interamente la iiiaoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Baobìtide, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digeriti 
ed aseimilata don.facilità assoluta. 

Premiata con : medaglia d'oro all'Esposi­
zione intemazionale di Roma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904: Gran .premio, e medaglia d'oro; 
Eironze, 1904: medaglia d'oro; Londra, 
1904; Gran premio e medoglia d'oro. 
" V e n d i t a I In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire lv75,v picbola lire i-.OO franca 
nel regno.— Sconto ai rivenditori; 

Prof. EttOFB OhiaFattìni 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

7ì»t8 dalla 13 alla 14 - Heicatoanaro, N. 4 

c l o u MABCO BABDOÉ 
( UJDINE ) 

Qvande assoptimenfto 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— A Prezzi onestissimi A — 

• Brono! Ile Cróhlcsi 
dio prQBi;ritlo eadoiUtp I 
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imi fpBolè,'^^ 

i lli^itOtìfnbVOtlCllIf'iii if I' '>)..iiiD/|t(^«l-OHl-
• j ' '••,i-(,H ,t/,8i,e f>itlUi<i<''!\\.y.;ff}VoniSi!iJtr 
^; \jt,[H. te iiit-(;cnUi«':"i'.VaiazionI.at-^|Bo--| 

-i..Hreii7.a ili inTBOntì giiiuitu quaal mUacolo-
,^ «i-iiL'ii)«'jii-ni>Miio t'* ut"* ititìtàriorlfiì, lù., 
^ l:i„ìfi'ku ìitirt fhiiMl 0/1» nitri tono tjfta j 

'. r!h,Ì!lU«rULÌaUm: l'iirm.tìÀrit.n'Àiìr \ 
„.p .V.J,(./;l,,.l/t|«y,#, iiarHYptì,9le(r»nti;SI>!J«pólp. \ 

Unìeiai..lF;f'|>bi'letà'';.'.. ' 
Mollilî iH fa ed inMpà' Teiiipiati; a Fwa 

'• '' '\ 'Càsìa'ÌEòùàata' nel'lèìÌBs ÌV'*i^' 
S A N T E D A L L A VEMEZIft 
• : ' . va ine i f i » A q u i l e i a , 89J'' l -

YESBZIA','S. Agostino, Calle délOciBfo'aaiÓ' 
...'^'.'.Specialità ' > ' '. 

Ternioi a faooo di grande,; 
durata. .. '. •„. 

Si forniaoang Ospedali ,-r-, 
CòUegi —- Sèdie e tavoli,! 

" p e r Caffè. , 
Si ese-

iguiacono 
ela^tieidi i 
qualsiasi 
: misura, 
réte me­
tallica e 
a molle 
spirale. 

Prezzi da non temere oancorrènza. 

«MTICft 

FIERA PI CAVALLI 
d a l t a d a II a UH a d o nna 

dal 2 8 a r 2 8 Marzo 1905 
Grande Fiera Bovini il S I 
Btacia gsutiijliio por ,AniroaU,;,Buotab)li 

e Sellerie';:W;>G6mm!sMdiU:=!lffilit»ri-S;««»•• 
oessioni ferroviarie - Spettacolo d'Opera -
Corse Cavalli. • . . • , 

Domanijmeroato,'. a Sacile, Udini, Vot-
togruaroj Gorizjfi, 

C A R D I A C I ! ! 
Volete in ttiodo rapido siourlaaimo sòiio-

ciare per sempre 1 vostri mali, disturbi di 
! cuora recenti e cronici f Tolete robustezza, 
I :caljha'fWnne ;dell'qjg«*iWW|j, i; , 
I "Opiisoblb'Gratifl. -^'Scrivere i* 

V ProrjiialQ Lati- Farm, Otl. pANDELft 
'' ' Alleano (Bergamo), 

file:///pipergHit-


IL F R I U L I 

Le inserzioni si pieflvono eselnsi?MeHte per il "Friali,, presse l'AHiniinistóioBe M Siornale in Udine, Via Prefettura 1̂ , l 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabaphapoi oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo F0i*i»fK><Chlnaii,t 

U S O i Un bicdhisrino prima dei pasti. — Preadeadoi ie dopo il bagno rinTigoriBoe ed eoclta l'appetito. 

Va (tasi in tutta ie Farmaoia, Drogheria e Liquoristi, 

DEPOSITO PER UDINE alle farmacie OIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V.* BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Bm. 

Diriger» I. doma.d. ali. Ditta: £ . S. Fratelli B A R E G G I • PADOVA 

Maroa 
•psolale 

• PREMIATA FABBRICA 

TESSUTI METALLICI 
~ Pirli qUALBIAS! uso INUnaTBlAJjK — 

ifVlV ''̂ ''' '''̂ ^^^ Z A N Z A R E 
itiìat per CEICEìNTI-ARMATI 

RETI METALLICBE A ^ l f ^ 
d'ogni qualità per fl-y>^/ 
nesfro-serragli, di- /J^/^ f""'^° 
visioni e recinti y ^ / ' " / « ' " J " ° 

^ ^*^ zr v u o t o fio s 
di propriotà eoo. e quaiun- '^ " 
que lavoro affine. — Can' 
celiate telai ecc. 

CORDE Metalliche 

-si 

rete metallica. 

B l t A S T I O I 

à rete metaillca. 

SPINOSE 

par «lepl ar t i f l 

c ial l e ch lusu-

N E T T A P I E D » 
metallici 

ESECUZIONE PERFETTA 
PBBZZI M i n 

CATALOGHI - CArtriONI E PREVEHTIVI 

A RICHIESTA DAI.S.A PREMIATA DITTA 

BKhUEfii E^eejfEO 

li 

ili II 
l!l 

m 
OS 

EQ m S 

l!' 

Linet M aOBi) t SDS IIERICI 
S B R V X K I O I%Al»H>0|S5I»0S'rAX.Hl S B T T l M A N A r j B 

diretto dalie Compagnie 
" Navigazione Generale jtalìa^n^,,,, 

(Sooiotìl riuuito riorio P liuluttino), , .-
Capitale sociale L. 60,000,000 • Smesso e versàù L.'33\0tì0,b0Ó 

" La Veloce ìì 
Sooiotà (li NavigazLono Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Bappresentanza Sociale 
Udine — Q^ - Via Aqi'ileia - 94 — Udine 

S * r o e s l r a e p a r t e i a z e cLa, Q-JSIST O "V-A. 
r A r i c h i e s t a s i dispensanD bigUettì . 

per NEW-YORK fei-r. psjp Z'intemo degl i S t a t i Unità. 

^ 

VAPORE 
S I A H C O • ÌM1N«HE1'1<I 

Compagnia 
TU. a . I . 

IiR Ts loae 

Fartema 
21 mano 

Rubploa utile 
pel iettopl 

Partenza Arrivi Partenze A r r i v i 

da Vima 
0. 1.20 
A. 8.20 
D. 11.26 
0. 13.16 
M. 17.30 
D. 30.26 

aYmmia 
8.33 

12.07 
14.16 
17.45 
22.28 
23.05 

ia Venexia a Uiiat 
D. 
C. 
0. 
D. 
0. 
M. 

4.45 
6.06 

10.45 
14.10 
18.37 
23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.26 
4.20 

da Udine aPontebba da Pmiébba a Uditi» 
0. 6.17 
D. 7.58 
0 . 10.35 
D. 17.15 
0. 17.86 
da Udint 
0. 6.25 
0 . 8.00 
U, 16.42 
0. 17.38 

9.10 
9,55 

13.39 
19.13 
20.45 

o Trieeit 
8.35 

11.23 
19.00 

0.38 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

7.38 
11.00 
17.08 
19.40 
20.07 

4.50 
9.28 

14.39 
16.55 
18,40 

da Trieste a Udine 
A. 8.25 11.06 
M. 9.00 13.60 
0. 16.40 20.00 

(*)M. 21.36 7.32 
(*) Questo (T'HO ai ferma a Qorizia, dove 

flonriene aspettare oìrca 7 ore e mezza. 
da Udine -a CXMal» da Omidale a Udine 
M. —.— 
H. 9.6 
U. 11.40 
U. 16,05 
U. 31.46 

9.33 
13,07 
16.37 
22.12 

7.03 
10.10 
13.06 
17.48 

daC%M3r<a aPorlogr. 
A. 9.26 10.05 
0:. 14.81 16.16 
0.. 18.37 19,30 

l i . 6.35 
Ti. 9.46 
M. 12.35 
M. 17.16 

daPortogr, aCanarm 
0. 8.22 9.03 
0. 13.10 13.65 
0. 20.15 20.63 

daCiuorm aSpilimb, daSpilimb, aCasaria 
0. 9.19 10.03 0. 8.7 8.53 
tt, 14.35 15.27 M. 13.10 14.00 
0. 18.40 19.30' 0, 17.23 18.10 

S. CHorgio Vemxia 
D. 8.04 10.00 
U. 14.16 13.30 
D. 18.67 31.30 

20.34 
(^ Con queato treno si jirendono lo oo-

inoidenze ohe concedono di giungere a Fa • 
dova alle 10.36, a Bologna alle 13:43, a 
fiienie alte 16.17 e a Boma alle 31.45. 

0. 9.19 
U, 14.35 
0, 18.40 

Udine 
U. 7.69 
il. 13.16 
M. 17.56 
K. 19.36 

'l-
Ftnana 8. CHorgio Udine 

—.— M. 8.10 8.58 
7.00 U. 9.10 9.63 

10.36 M. 14.50 16.60 
—.— M. 17.00 18.36 

D. 18.60 U. 30.53 21.39 
(*•) Con questa ooisa ooinoide quella ohe 

patte da jRoma allo 14.80 del giorno in­
nanzi, toccando JTirenze alle 30.60 e lio 
logna alle 1.10. 

Udiiìe 
M. 
M. 
M. 
M, 

3. CHorgio TWs-v/o 
7.10 D. 7.'69 10.38 

13.06 ' ("•)0. 14.16 19.46 
17.50 D. 18.57 32.40 
19.26 20.34 —.— 

) Con questo treno cain<iide 11 di­
retto ohe parte da Kilano alle 13.5 o toooa 
Verona alle 16.10. 

Trieet» 8. Giorgio Udine 
—— M. 8.10 8.58 

D. —.— , M. 9.10 9.i)8 
M. 17,00 18.36 

M. 12.30 M, 14.50 15,50 
D . 17.30 ai. 30.63 21.39 

Tramvla a vapora 
da Udine aS, daS. a Udine i 

B.A. 
8.15 

11.20 
14.50 
17,36 

S. T. Daniele 
8,30 10.— 

11,35 13.00 
16.5 16,35 
17.60 19.30 

n.A. 
9 , ~ 

Daniote S.T. 
7.20 8,35 

11.10 12.25 
13.55 15,10 15.30 
17.30 18.45 —.— 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE . 

onÉoxm 
S A V O I A (doppia eli(ja) 
Bue. MtAneHEiiii'rA 

Compagnia Partenza 
S. a. I. 30 Mano 
IT. O. I . 6 aprilo 

IM Veloce 13 > 

Servizio dsfie oorriere 
P e r Oividale — Beoapito all'«Aquila 

Nera >, ria Manin, — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Oividale alle 10 ant, 

y » r SiMìa — Beoapito idem. — Partenza 
aUe 16,.arrivo daNiniis alloOoirqa ant. 
di ogni martedì; giovedì e sabato. 

P e r Posinolo» HCortegUano. Oastion*— 
BeoMìito allo , « S t ^ o al Cavallino » 
via PosooUe —Partenze alle 8.30 ant. è 
aUi«.16, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
é' 17.30 circa. , ' ' . 

P e r Bert io lo — Beoapito «Albergo 
Boma>, via Foscolle e stallo « A l Na­
poletano >,pQnte PosooUe — Arrivo alle 
10, partenza; alle 16 di ogni .siarji^di, 
giovedì e sabato. .' >' : 

P w Trivignsuo, Pavia, Pabaauova — 
Scapito «.^bergo d'Italia» — Arrivo 
•alÌ6'9.30ipàiten3!a.alle 16;'. di ogni'é^orno. 

Par PoToIstts, Pasdis, Attimia — Be­
oapito «Al Telegrafo», — Partenzaalle 
15^ arrivo aUo 9,30. 

Per ' Codróipo, ' Sedèglianà < -^ Beoapito 
« Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza «Me 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per X«or, Bivigasuip, HEoitegUaaoi Udina 
— Beoapito allo «S alto' Paniuzza » Sub. 
Qrazzano. — - ^ " ' j " *ll8 1", partenza 
al̂ e 16 di ogni ina"edi e sabato,,. 

Pa{^nooa>Trd|ne, ; Pa'teiza da] Paraa^oo 
ore 7 — •Sitérnà''da Udine ore'9'ed ar­
rivo a Pagnaocjo alle 10 ant. — Partueza^ 
da Pagnaooo ora 2 — Bitorno da Udine 
ore. 6.30 pom. 

l a récl^nìe è la vita del commereio 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 APRILE 1905 (ftWWUi.i.ftTO) 

Partenza postalo da GENOVA per l'AMERICA C E N ' T R A L E •,. 

1.° aprile 1905 - col piroscafo della Veloce CENTRO AMERICA 
I i l n e a d a (àenova p e r K o m l i a y e I l o u g - I k o u s t u t t i t m e s i 

Linea da Venesia per Alessandria ogni 15 giorni. Uà VIDUXS na giorno prima. 
Con viaggio dirotto fra Bt'indisi o Alossaudrìa noli* andata.' 

ÌV.B. — CoJnoidonze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 
IL PRESENTE ANNULLA IL PRECEDENTE (Salvo variazioni), 

TpaUamento inaupepabile > Illuminazione elet t r ioa 
Si accettano p a v a e g g i a p i e m e P O i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte lo 

linee esercitate dalla Somstit nel Mar [losao, Indie China ed estremo Oriente e per le A.merlohe del Nord. 
r E L E F O N O N. a - 3 4 e del Snd e America Centrale. TELEFONO H. S « 8 4 

Par corrispondenza CatMSlla p o s t a l o 3S> Por telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passoggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società ' , ' ' , , , . , 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO > Vìa Aquileja N. 94 
rre le fono s e n z a illi s o p r a a s r a n d l e s p r e s s i di n u o v a oostruiztone. 

aBBBHMBMBBMIMIIIIill^^ 
Mercato dei valori 

Camsra di CommerGis di Udine 
Corto inedia dei notori Tpubbliei e dti cambi 

del giorno 15 marzo 1905. 

RBHDITA e »/o • 

. ».?/i-. •.!.;• . • • 
Azioni, 

fianea d'Italia * 
r«rovie MerìdioDali 

B . Medit«rrAnw 
Società Veneta , . 

Obbligazioni. 
Famiv. Udìna-Psntebb» 

, Ueridionali 
, Madìterranoe 4 °/g 
n Italiana ) "./, 

rnttii di Roma (4 "/. « a ) 
Grod. eoQi. e prov. 8 *̂  

Cartelle. 
Fondiari* Banca Italia i % . 

, CaUBB.,MUana4''/a 
a . » » ti ^"U 

, Ut. Ilal., Roma 4 °/* 
, Idem 4 >I,.'U 

Cambi (ohequea - a v i s ta ) 
KroneÌB (ora) . . . . 
Londra .(•terliue) . 
Getmula (mireU), 
Anstria (donne) . 
Pietrobargo' (rnbìl), 
Rmaosia ( l e i ) . . . . 
Niova Torli (doUat!) . 
Tirabiu Olra turabe) 

104 
102 
75 

1168,85 
« 8 — 
4BS l ' ­
US > 60 

513 61) 
36SI7B 
SOS 87 
364 60 

SU 60 

509 ; 26 

Gli I 60 
618 SO 
BIG 
621 

GO 

I » 
104 
98 
B 

(1797-1870) ! 

lorili Miari i Frliii 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
• Due volami in ottavo, 'di oui il primo' 
di pag, 428 con 9 tavolo topografiche in 
litografia ; i l seconda dì pag. 5S4 con 10 
tavole. 

Prezzo dei,due volumi Lire & . 0 0 . , 
Dirigere Cartolina vaglia alla Tipografia 

l i a r c a Eardnsoo, TTdine. ' 

'"''" ' IL FBIBLI t^nti^ giornale 
nomate Tinture di A 

32 la i 

"Tort-Tripe,, 
par uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vendo pressa il giornale IL FHIiJLI 

a Lire 0 .60 ai paoeo. 

* — 

Udine 1005 ~ Tip. Marog Bardusur 

Longaga, Venez ia , 

lamaitiet^^fi^tjéjtMjafitxiHKm/, 

La Ricciolina 
era &mecìatn<sti ìnsopsrsbìJo de' oappelli preparata da F.lli 

RIZZI (lì FiraBso, è aaiolotacaeute h ,taigliprd di quanta ve 
na nono in eommercio. — L''ìmmóuaó' SUQÒQBQO ottonato da 
boD 8 anni ò nca garausia del suo mirabilo offQtto.iBaata ba­
gnare alla sera il pettine passando nei cu^pollì parche iquesti 
restino apjendìdamentaamaeiatif'e&^do tali per ona aeltimanii. 

Ogni bottiglia à aou'iezionata in «legane satnccio con gli 
annofesi arricciatovi Mpeaìalì a nnovo BÌstama, 

SI vende in bottìglie da l i re I.SO a l i re 2.50 
DopoBÌto ganeralo presso ia profìitnerla A ' t o n i o 

lL<onfieS!a — S. Salvatore 4635 — V e n e . ^ a. 
Deposito pi'oBBO il giomule ih FUIULI o presso ii 

pari'uooljìero A. Oervaaaiti in Mercatovocohio, 

Avvisi in quarta pagina a prezssi miti. 


